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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


La rumorosità della scheda grafica 

Radeon HD4870 


Alte prestazioni, ma ronzio fastidioso. 
La creazione di un profilo ad hoc 
nel driver può aiutare. 


LETTERA DEL MESE 


H o da poco acquistato una 
scheda grafica Radeon 
HD4870 con 1 Gbyte di memo¬ 
ria video. Fin dal primo utiliz¬ 
zo ho constatato un notevole 
aumento della rumorosità del com¬ 
puter dovuto alle ventole di raffred¬ 
damento della scheda. Vorrei sape¬ 
re se sia possibile diminuirne il re¬ 
gime di rotazione quando si usa il 
Pc per attività diverse dal gioco o 
che non coinvolgono pesantemente 
il motore grafico. Alberto Bonfanti 

Le schede grafiche Radeon HD4870 e 
HD4850 sono ben note per le loro pre¬ 
stazioni, ma anche per la notevole ru¬ 
morosità delle ventole adottate per il 
sistema di raffreddamento standard 
progettato da ATI/AMD. L'aumento di 
rumorosità è in parte dovuto alla ne¬ 
cessità di dissipare la notevole quan¬ 
tità di calore prodotto da queste Gpu, 
ma anche al fatto che si è scelto di 
adottare ventole di basso costo e faci¬ 
le reperibilità piuttosto d'investire in 
soluzioni più raffinate. Inoltre, una 
delle lamentele più comuni riguarda 
il fatto che le impostazioni predefinite 



della velocità di rotazione non con¬ 
sentono di mantenere una temperatu¬ 
ra ottimale. Spesso questa supera gli 
80 gradi anche in condizioni di basso 
carico della Gpu, mettendo a repenta¬ 
glio l'integrità del chip grafico. Per fa¬ 
re fronte a questi problemi, alcuni 
utenti hanno trovato il modo d'inter¬ 
venire sulla gestione del sistema di 
raffreddamento. Ecco come: 

1. Entrare nel Centro di controllo 
Catalyst e accertarsi che le imposta¬ 
zioni della frequenza operativa e 
della memoria siano corrette e che la 
funzione Overdrive sia attivata. 

2 . Creare un profilo "Fanspeed'’, 
portarsi nella cartella C:\Users\fno- 
me-utente)\AppData\Local\ATI\ 



Pc Professionale premia 
la lettera più interessante 

T ra tutte le lettere che perverranno in redazione per essere pubblicate 
sul prossimo numero, selezioneremo la migliore. L’autore riceverà 
direttamente a casa 


Le schede 
grafiche Radeon 
HD4870 e HD4850 
sono note per le 
prestazioni elevate, ma 
anche per la rumorosità del 
loro dissipatore. Alcuni utenti 
hanno scoperto come migliorare 
la gestione della velocità di rotazione 
delle ventole di raffreddamento. 


ACE\ dove si trova un file Xml chia¬ 
mato appunto Fanspeed. Se non riu¬ 
scite a trovare questo file, verificare 
che Explorer visualizzi i file nascosti 
e di sistema. 

3 . Aprire Fanspeed col Blocco note 
di Windows. Al suo interno si trova 
una sequenza d'impostazioni: 

<Feature name=”FanSpeedAlgorithmJ)”> 
<Property name=”FanSpeedAlgorithm” 
value=”Automatic” /> 

</Feature> 

<Feature name=”FanSpeedRPMTar- 
get_0”> 

<Property name=”Want” value=”0” /> 
</Feature> 

<Feature name=”FanSpeedPercentTar- 
get_0”> 

<Property name=”Want” value=”23” /> 

4 . I due parametri utili sono Fan- 
SpeedAlgorithm e FanSpeedPer- 
centTarget. Impostare il primo su 
Manual e il valore Want del secon¬ 
do a 65. Quest'ultimo parametro re¬ 
gola la velocità di rotazione in per¬ 
centuale rispetto al massimo 
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(100%). Molti utenti hanno riportato 
che il valore 65 migliora notevol¬ 
mente il raffreddamento della Gpu 
mantenendo il rumore della ventola 
entro livelli accettabili. 

5 . Salvare il file modificato e cari¬ 
carlo nel Centro di controllo Cataly- 
st, operazione, quest'ultima, da ripe¬ 
tere ogni volta che si desidera usare 
questo profilo. 

Come spiegato, questa modifica non 
serve tanto a limitare la rumorosità, 
quanto a tenere sotto controllo la tem¬ 
peratura della Gpu durante le fasi 
meno intense di elaborazione. Quan¬ 
do invece si intende utilizzare al mas¬ 
simo il motore di rendering tridimen¬ 
sionale si dovrà ripristinare la moda¬ 
lità di gestione automatica del sistema 
di raffreddamento. Il lettore sarà Ube¬ 
ro di sperimentare le varie imposta¬ 
zioni fino a trovarne una adeguata al¬ 
le sue necessità, avendo cura di evita¬ 
re pericolosi surriscaldamenti della 
Gpu. Riteniamo comunque che runi¬ 
ca soluzione per ridurre in maniera 
consistente la rumorosità sia la sosti¬ 
tuzione deUa ventola fornita di serie. 
Sono disponibili dissipatori di altri 
produttori, specificamente progettati 
per le schede grafiche Radeon, che 
consentono di ottenere temperature 
operative contenute mantenendo un 
elevato confort di utilizzo. Tra le più 
apprezzate ricordiamo il DuOrb CL- 
G0102 di Thermaltake, le cui specifi¬ 
che sono consultabili all'indirizzo 
h ttp://sn uri. com/h exfi. 

Il surriscaldamento 
del Pc Asus Essentio 
CS5110 

R ecentemente ho acquistato on-li- 
ne un computer desktop Asus Es¬ 
sentio CS5110, considerato il Pc mul¬ 
timediale più piccolo al mondo. La 
macchina ha mostrato gravissimi pro¬ 
blemi di surriscaldamento: a riposo 
scheda madre e processore raggiun¬ 
gono 70 gradi dopo appena dieci mi¬ 
nuti dall'accensione, senza parlare 
degli oltre 95 gradi della Gpu. Di con¬ 
seguenza non è possibile utilizzare 
Windows per più di 30 minuti senza 
che si verifichi un crash. Dopo circa 
otto giorni dalla data d'acquisto ho 
contattato il supporto tecnico di Asus 
per chiederne la sostituzione. Mi è 
stato risposto che, secondo la loro 
procedura (non descritta nelle condi¬ 


zioni di garanzia), trascorsi sette 
giorni dalla data di fatturazione il 
prodotto non può essere sostituito e 
sono stato invitato a mandare il Pc in 
riparazione. È giusto che Asus im¬ 
ponga la riparazione di un prodotto 
difettoso fin daU'inìzio? Angelo Liberati 

Il computer compatto Asus Essentio 
CS5110 è basato sul chipset Intel 
G35, al quale è stata aggiunta una 
scheda grafica Nvidia GeForce 
8600M GT, un adattatore di rete Wi- 
Fi, Bluetooth ed Ethernet, un lettore 
di memory card multistandard, unità 


ottiche ed altro ancora. Una configu¬ 
razione tipo di questo computer può 
adottare anche componenti di fascia 
alta come i processori Core 2 Duo 
della serie E8xx e dischi fissi di gran¬ 
di dimensioni a 7.200 rpm. Per con¬ 
sentire una corretta dispersione del 
calore in un telaio di dimensioni ri¬ 
dotte, Asus ha studiato un apposito 
percorso per la circolazione dell'aria 
che adotta due blocchi di dissipatori, 
uno dedicato alla Cpu e l'altro speci¬ 
fico per l'adattatore grafico ed il chi¬ 
pset della scheda madre. Entrambi 
utilizzano la tecnologia heat pipe per 


Acer Aspire 5535 

e adattatore Ethernet 


H o un notebook Acer Aspire 5535 da circa dieci giorni e 
fin dall’inizio ho riscontrato un problema con l’adattato¬ 
re di rete, che non sempre viene correttamente rilevato. 

Essendo già stato utente Acer, inizialmen¬ 
te ho pensato che l’anomalia potesse 
dipendere daH’“Empowering Techno¬ 
logy”, come già mi era successo con un prece¬ 
dente notebook, e che tutto fosse risolvibile semplicemente spuntando 
l’opzione “Abilita Lan". Purtroppo quest’ultima voce non è presente nel nuovo computer. Nono¬ 
stante abbia scaricato e installato tutti gli aggiornamenti del software dal sito Web del produttore 
(il Bìos della macchina era già il più recente), nulla è cambiato. Il Pc, perii resto, funziona perfet¬ 
tamente e vorrei evitare di mandarlo in assistenza. Enzo 




Il notebook Acer Aspire 5535 è conforme alle specifiche della piattaforma AMD Puma: il chipset sul 
quale si basa la scheda madre è l’AMD RS780M, che dà pieno supporto ai processori AMD Athlon 
64 Mobile QL60 (1,9 GHz), mentre la grafica è affidata a una Gpu Radeon HD3200 che pilota lo 
schermo Lcd Wxga Hd (1.366 x 768 pixel) da 15,6 pollici. Sono stati segnalati alcuni problemi a ca¬ 
rico dell’adattatore Ethernet che possono causare lo spegnimento improvviso del computer. L’ag¬ 
giornamento del Bios vi .04, tra le altre cose, è necessario per risolvere proprio questo punto. Ne 
consigliamo quindi l'installazione in tutti gli esemplari che non ne fossero già dotati. Per quanto ri¬ 
guarda invece i problemi di rilevazione della scheda di rete, nel sito di supporto tecnico americano 
di Acer è stato pubblicato un articolo in cui si consiglia di seguire la seguente procedura: 

Scollegare il cavo dalla porta Rj-45 del computer e riavviare il Pc. 

2 . In Gestione periferiche e spandere il ramo delle schede di rete. 

3 . Selezionare l’adattatore Broadcom con il tasto destro del mouse e scegliere dal menu con¬ 
testuale la voce Disinstalla, poi confermare la scelta. 

Fare clic col tasto destro del mouse sulla prima icona in alto nell’albero delle periferiche e 
selezionare Rileva modifiche hardware. L’adattatore Ethernet verrà rilevato e nuovamente in¬ 
stallato, eliminando eventuali conflitti nell’attribuzione delle risorse. 

Completata l’operazione, spegnere il computer, ricollegare il cavo di rete e riavviare il siste¬ 
ma operativo. Ora dovrebbe essere possibile utilizzare normalmente la connessione alla rete. 

Per l’aggiornamento dei driver consigliamo il pacchetto disponibile presso il sito Broadcom al¬ 
l’Indirizzo http://www.broadcom.com/support. Sarà sufficiente selezionare l'aggiornamento per 
il chipset NetXtreme I Desktop/Mobile (Bcm5764M). Questi driver sono più recenti rispetto a 
quelli distribuiti da Acer, rimasti alla versione 10.82.0.0. Se anche dopo queste operazioni la ri¬ 
levazione dell’adattatore Ethernet fosse irregolare, potrebbe trattarsi di un problema hardware 
e ciò richiederebbe l’intervento di un centro di assistenza tecnica. 
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L'Asus Essentio CS5110 
è un sistema desktop 
ad alte prestazioni in 
un telaio 

di dimensioni molto 
compatte. Per 
garantirne il corretto 
raffreddamento, Asus 
ha progettato un 
sistema integrato di 
dissipazione del calore 
basato su heat pipe. 


allontanare il calore dall'area d'origi¬ 
ne. Il percorso deU'aria parte dalla pa¬ 
rete laterale del computer, a lato del 
lettore ottico, subito dopo la griglia di 
ingresso si trova il primo profilo me¬ 
tallico che disperde una parte del ca¬ 
lore prodotto dal processore, poi il 
percorso dell'aria passa sul processore 
stesso e sulla Gpu per essere espulso 
da due ventole da 6 centimetri sul re¬ 


tro del telaio. Il contatto del dissipato¬ 
re con la Cpu e con l'adattatore grafi¬ 
co è assicurato da un sistema di molle 
che spinge il profilo metallico contro 
la faccia superiore degli integrati. Il 
mantenimento di un flusso d'aria ade¬ 
guato all'intemo del telaio è un fattore 
critico per evitare il surriscaldamento 
di tutte le componenti, perciò invitia¬ 
mo il lettore ad accertare che il com¬ 
puter non sia stato installato in una 
posizione inadatta, per esempio den¬ 
tro un mobile Tv con un ripiano trop¬ 
po stretto, e che il lato d'ingresso del¬ 
l’aria non sia stato occluso anche solo 
parzialmente. Gli urti subiti durante il 
trasporto potrebbero essere stati 
un'altra causa del problema: il dissi¬ 
patore potrebbe essere andato anche 
leggermente fuori sede e non essere 
più perfettamente a contatto con gli 
integrati oppure i cavi all'interno po¬ 
trebbero aver ostruito il percorso del¬ 
l'aria. In questo caso, se l’apertura 
dello chàssis invalidasse la garanzia, è 
necessario un intervento presso un 


centro di assistenza ufficiale. Nono¬ 
stante il surriscaldamento sia una pro¬ 
blema frequente nei computer com¬ 
patti, riteniamo improbabile che sia 
dovuto a errori di progettazione. Il 
segmento di mercato dei Pc compatti, 
con la crescente diffusione delle ap¬ 
plicazioni media center, è un settore 
molto appetibile e i produttori inve¬ 
stono molto per studiare le configura¬ 
zioni hardware più adatte e fornire so¬ 
luzioni innovative. Riteniamo quindi 
che, con piccoli interventi di manu¬ 
tenzione, il computer Essentio 
CS5110 sarà in grado di funzionare 
secondo le aspettative. 

Scheda madre MSI 
MS-7236 

e Core 2 Duo E7400 

I l mio Pc è composto da un pro¬ 
cessore Intel Core 2 Duo E4500 a 
2,2 GHz, scheda madre MSI MS- 
7236 V2.x 945 Neo5 Series, scheda 
gratica Point oi View GeForce 


Driver di tastiera e mouse 

non caricati da Vista 


C on un portatile Acer Extensa 5220 e sistema operativo 
Windows Vista Home Basic mi sono imbattuto in uno strano 
problema: tastiera e mouse integrati erano inutilizzabili.. Per lavora¬ 
re ho usato un mouse Usb esterno e la funzione “Tastiera a schermo 
del sistema operativo. Nel Pannello di controllo ho trovato le seguenti se¬ 
gnalazioni: “Impossibile caricare il driver di dispositivo per la tastiera. Il dri¬ 
ver potrebbe essere danneggiato o mancante (codice 39) - driver versione 
2.0.0.119”, mentre per il Touchpad Synaptics era riportato: “Impossibile 
avviare il dispositivo (codice 10) - driver versione 10.0.5.0”. Navigando in 
Rete ho trovato la soluzione: con Teditor del Registro ho raggiunto il valo¬ 
re Kbdclass nella chiave Upperfilters; ho trovato questo valore seguito da 
altri caratteri in due posizioni diverse e ho eliminato le stringhe aggiuntive. 
Dopo il riavvio tutto ha funzionato a dovere. Vorrei però sapere se siete a 
conoscenza di quest’anomalia e da cosa derivi. Dato che nella configurazio¬ 
ne attuale sono presenti 512 Mbyte di memoria vorrei sapere se convenga 
aumentare la Ram a 2 Gbyte (il massimo gestito dal computer) oppure se 
sia consigliabile acquistare direttamente un notebook nuovo. Chi produce 
memorie compatibili con questo portatile? Andrea Chiossi 

I parametri Upperfiltere Lowerfilters sono utilizzati dal sistema operativo 
per specificare il modo in cui vengono gestiti alcuni driver di periferica. Tra¬ 
mite il primo è possibile elaborare le informazioni inviate da un applicativo 
prima di passarle a un driver principale di periferica. Allo stesso modo, me¬ 
diante Lowerfilterè possibile intervenire sulle informazioni inviate dal driver 
di periferica al nucleo del sistema operativo. In molti casi le azioni imple¬ 
mentate da Upperfiltere Lowerfilter non sono aggiuntive, ma parte inte¬ 
grante del meccanismo di funzionamento dei driver di periferica. Bisogna 
quindi prestare attenzione quando si modificano le relative sezioni nel Re- 



Per la maggioranza 
x degli utenti di Pc 
basati su Windows 
Vista, 2 Gbyte di Ram 
sono la quantità di memoria 
raccomandata. 


gistro di configurazione. I casi più noti di malfunzionamenti prodotti 
da errate impostazioni riguardano la gestione dei masterizzatori di Dvd: le 
ripetute installazioni e disinstallazioni dei software di Packet writing potreb¬ 
bero generare informazioni incongruenti nelle corrispondenti voci del Regi¬ 
stro e impedire l’accesso ai dispositivi. Allo stesso modo, anche l’utilizzo di 
tastiere e mouse esterni sui computer portatili può talvolta produrre conse¬ 
guenze simili. L’operazione eseguita dal lettore consiste nell’eliminare le im¬ 
postazioni Upperfiltere Lowerfilter e rroneamente rimaste nella configura¬ 
zione del sistema operativo, consentendo la reinstallazione del driver origi¬ 
nale di periferica e il ritorno al normale funzionamento. Per quanto riguar¬ 
da la configurazione hardware del notebook Acer Extensa 5220, questo è 
basato sul chipset Intel Gma (Graphics Media Accelerator) X3100 e sul 
processore Celeron M 540 a 1,86 GHz. Nella configurazione base la me¬ 
moria installata è un singolo modulo Sodimm da 512 Mbyte con temporiz- 
zazioni 4-4-4-12. Questa configurazione, pur essendo adeguata per la navi¬ 
gazione in Internet e gli applicativi Office, non è molto performante ed è 
probabile che risenta della pesantezza di Windows Vista. L’aumento della 
memoria è quindi consigliabile se si desidera continuare a utilizzare questo 
sistema operativo. Per raggiungere i 2 Gbyte di Ram sarà necessario ri¬ 
muovere il modulo da 512 Mbyte e sostituirlo con due moduli Sodimm 
PC2-5300 (Ddr 2 a 667 MHz) da 1 Gbyte. Questi componenti sono diffusi 
ed economici. Anche la compatibilità è migliorata ed è possibile acquistar¬ 
li da molti produttori senza temere malfunzionamenti. Nel momento in cui 
scriviamo possiamo stimare il costo dell’operazione intorno ai 30-35 euro. 
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Il circuito 
stampato MS- 
7236 di Msi è stato 
utilizzato come base per 
almeno sei schede madri, molto 
diverse l'una dall'altra. 


8400GS con 512 Mbyte di memoria 
e due moduli di Ram Kingston da 1 
Gbyte. Ho deciso di aggiornare il 
Pc acquistando una scheda grafica 
MSI GeForce 9500GT e una Cpu 
Core 2 Duo E7400 a 2,8 GHz. La 
prima cosa che ho fatto è stata so¬ 
stituire la scheda grafica e installa¬ 
re i nuovi driver: il Pc così modifi¬ 
cato, con ancora VE4500, si è avvia¬ 
to e ha funzionato normalmente. 
Successivamente ho sostituito il 
processore. Le ventole sono partite, 
i Led si sono accesi, ma poi lo 
schermo è rimasto nero e poco do¬ 
po il monitor è entrato in modalità 
di risparmio energetico. Sul sito 
Web del produttore della scheda 
madre, il Core 2 Duo E7400 figura 
tra i processori supportati. Pensan¬ 
do a un malfunzionamento dello 
specifico esemplare me lo sono fat¬ 
to sostituire dal negoziante, ma an¬ 
che con la seconda Cpu E7400 il ri¬ 
sultato non è cambiato. Ho pensato 
anche di aggiornare il Bios, quindi 
ho rimesso il vecchio processore e 
ho installato l'ultima versione del 
firmware scaricata dal sito del pro¬ 
duttore. L'operazione è andata a 
buon fine, ma, quando ho reinserito 
il Core 2 Duo E7400 tutto si è bloc¬ 
cato di nuovo. Potrebbe trattarsi di 
un problema riconducibile all'ali¬ 
mentatore da 520 watt sottodimen¬ 
sionato? Benedetto 

Il circuito stampato identificato dal¬ 
la sigla MS-7236 è stato più volte 
soggetto a revisioni e su questa ba¬ 
se MSI ha commercializzato alme¬ 
no sei schede madri diverse. I mo¬ 
delli 945PL Neo e 945PL Neo3 sono 
basati sul Northbridge Intel 945PL 


e sul Southbridge Ich7, posso¬ 
no supportare le Cpu 
dotate di un Front 
side bus a 533 e a 
800 MHz. I processori 
con bus a 1.066 MHz so¬ 
no utilizzabili solo facendo 
lavorare il chipset oltre le 
specifiche previste dal produt¬ 
tore (overclock). Con il circuito 
stampato MS-7236 v2.2 è stata 
commercializzata la scheda madre 
945P Neo3, basata sul chipset Intel 
945P. Questo modello offre il sup¬ 
porto ufficiale ai processori con 
Front side bus a 533, 800 e 1.066 
MHz. Sono invece basate sul Pcb 
v.2.5 le schede madri 945P Neo5 e 
945PL Neo5. 

Nel primo caso la massima velo¬ 
cità supportata dal Front side bus 
è di 800 MHz, mentre nel secondo 
caso raggiunge 1.333 MHz. Infine, 
grazie a un ulteriore aggiorna¬ 
mento, è stata rilasciata la scheda 
madre 945 Neo5-F, basata sul chi¬ 
pset Intel 945GC. 

Purtroppo, tra tutte queste schede 
madri, l'unica che supporta il pro¬ 
cessore scelto dal lettore è proprio 
quest'ultimo modello. 

È probabile che l'impossibilità di 
installare queste Cpu nelle revi¬ 
sioni precedenti sia dovuta alla se¬ 
zione Vrm (Voltage regulation mo- 
dule), utilizzata per garantire la 
corretta alimentazione al proces¬ 
sore. Il lettore dovrà quindi identi¬ 
ficare con estrema precisione il 
modello di scheda madre in pro¬ 
prio possesso al fine di garantire 
che il Core 2 Duo E7400 sia effetti¬ 
vamente utilizzabile. 

Per ottenere il corretto funziona¬ 
mento del Core 2 Duo E7400 sulla 
scheda madre 945 Neo5-F sarà co¬ 
munque necessario programmare 
la Flash eprom con il Bios 
7236vC3, scaricabile dal sito di 
supporto tecnico di Msi all'indiriz¬ 
zo http://snurl.com/hhler. È meno 
probabile che il malfunzionamen¬ 
to sia dovuto al sottodimensiona¬ 
mento delFalimentatore perché è 
raro che ciò provochi la totale im¬ 
possibilità di avviare il computer. 
Sintomi più comuni di un'alimen¬ 
tazione inadeguata sono instabi¬ 
lità, blocchi del sistema operativo 
e riavvii improvvisi durante le fasi 
di elaborazione più intense. • 


Asus 

e gli schemi elettrici 
dei notebook 

N ei forum tecnici ho notato la presenza di nu¬ 
merosi utenti di notebook Asus alla ricerca, 
come me, degli schemi elettrici. Su richiesta dei 
clienti, Acer, Dell e HP forniscono i manuali di ser¬ 
vizio e riparazione dei notebook, documenti che 
contengono anche gli schemi elettrici dei portatiti. 
Asus, invece, non si conforma a questa politica. La 
filiale Italiana, da me contattata, mi ha informato di 
essere sprovvista del materiale richiesto in quanto 
si occupa solo della gestione commerciale e del 
marketing; in ogni caso, i documenti tecnici sono 
riservati ai laboratori e non sono distribuiti al pub¬ 
blico. Perché Asus non vuole fornire questo servi¬ 
zio ai propri clienti, costringendoli a cestinare una 
scheda madre fuori garanzia solo per un transistor 
o un diodo bruciato da pochi centesimi di euro? A 
mio parere si tratta di una scelta illogica e anche 
antiecologica, nonostante i proclami dell’azienda in 
questo senso. Vincenzo 

Le politiche di distribuzione di documenti come 
quelli richiesti dal lettore variano da un produttore 
all’altro e dipendono dai metodi di progettazione e 
realizzazione dei componenti hardware. Alcune 
aziende creano i propri computer con staff tecnici 
interni, altri invece appaltano queste attività a terzi, 
occupandosi solo della produzione in serie e della 
commercializzazione. La differenza tra questi due 
approcci porta nel primo caso a un prodotto idea¬ 
to ex-novo e che quindi ha, potenzialmente, carat¬ 
teristiche che lo differenziano dai componenti della 
stessa fascia di prezzo. Nel secondo caso, invece, il 
prodotto sarà standardizzato nella parte elettronica 
e caratterizzato principalmente da differenze esteti¬ 
che o in altri componenti esterni, come gli schermi 
Lcd o gli optional multimediaii. In questo caso, 
perciò, non vi è alcun problema nel distribuire i 
manuali tecnici con gli schemi elettrici, mentre con 
una progettazione proprietaria la pubblicazione di 
questo materiale farebbe perdere il vantaggio tec¬ 
nologico nei confronti dei concorrenti. Dobbiamo 
inoltre puntualizzare che i produttori, in genere, di¬ 
stribuiscono il manuale di servizio e di riparazione 
solo dei modelli fuori commercio. Le informazioni 
relative ai prodotti più attuali sono solitamente pro¬ 
tette da accordi di non divulgazione che, se non ri¬ 
spettati, prevedono multe molto salate. Indipen¬ 
dentemente dalle politiche che regolano la diffusio¬ 
ne dei documenti tecnici, facciamo presente che i 
prodotti a elevata integrazione, come i notebook, 
adottano circuiti stampati multistrato e componen¬ 
tistica discreta con montaggio a superficie. Per 
questo motivo, gli esemplari guasti sono molto dif¬ 
ficili da riparare anche nei centri di assistenza dota¬ 
ti delle costosissime attrezzature necessarie. 
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Il segreto della velocità di Google Chrome è l'alto numero di connessioni 
simultanee alla Rete per scaricare in parallelo tutti gli elementi delle pagine. 


La reale velocità 
dei browser 

U ltimamente si è scatenata una lot¬ 
ta tra Internet Explorer, Firefox e 
Google Chrome per stabilire quale sia 
il browser più veloce. L'ultimo Inter¬ 
net Explorer 8, a giudicare dalle infor¬ 
mazioni riportate sul sito di Microsoft, 
dovrebbe raggiungere velocità incom¬ 
parabili, superando perfino il recentis¬ 
simo Chrome. Allettato da queste pro¬ 
messe, l'ho scaricato e installato sul 
mio Pc, ormai un po' vecchio ma anco¬ 
ra efficiente (è basato su un processo¬ 
re AMD Athlon 3400+). Ho navigato 
un po' e il browser mi è sembrato fun¬ 
zionare bene e l'ho apprezzato, poi ho 
provato ad aprire più schede contem¬ 
poraneamente ed ecco la sorpresa: 
per passare dall'una all'altra erano ne¬ 
cessari diversi secondi! Conclusa que¬ 
st'esperienza sono tornato a Firefox. 
La mia sensazione è che la parzialità 
dei test costituisca una vera presa in 
giro per gli utenti, cui non resta altro 
che affidarsi a riviste specializzate o a 
verificare di persona le promesse dei 
produttori. Enrico Girardi 

La velocità di visualizzazione di una 
pagina web è influenzata principal¬ 
mente da due fattori: l'efficienza del¬ 
l'interprete che scandisce ed esegue il 
codice Html e il motore che gestisce le 
connessioni alla Rete, necessarie per 
recuperare le varie parti che compon¬ 
gono la pagina. L'interprete del codi¬ 
ce Html è un componente quasi stan¬ 
dardizzato e diversi browser condivi¬ 
dono porzioni rilevanti del codice sor¬ 
gente che implementa questa funzio¬ 
nalità. La battaglia si è quindi sposta¬ 
ta, più che altro, sulle modalità di ge¬ 
stione delle connessioni. Secondo uno 
standard fissato al tempo della forma¬ 
lizzazione delle specifiche Http 1.1, i 
programmi di navigazione avrebbero 
dovuto limitare il numero di connes¬ 
sioni dirette verso un singolo server: 
ogni Client non avrebbe dovuto man¬ 
tenere più di due connessioni aperte 
contemporaneamente. Questo limite 
non era rivolto solo ai Client: anche i 
server (per esempio, i proxy) poteva¬ 
no aprire, tra loro, un numero totale di 
connessioni pari al doppio del nume¬ 
ro degli utenti serviti in quel momen¬ 
to. Lo scopo di queste prescrizioni era 
impedire la congestione della Rete. 
Dalla formalizzazione di queste speci¬ 
fiche sono passati diversi anni e l'evo¬ 


luzione degli standard di comunica¬ 
zione ha reso disponibili al pubblico 
connessioni a banda larga che prima 
erano appannaggio esclusivo delle 
grandi organizzazioni e quindi il ri¬ 
schio di congestionare la Rete si è no¬ 
tevolmente ridotto. Per questo motivo 
quasi tutti gli sviluppatori dei pro¬ 
grammi di navigazione hanno deciso 


di allentare i vincoli descritti. Gli ulti¬ 
mi browser a rispettare le specifiche 
sono stati Firefox 2.x e Internet Ex¬ 
plorer 7. Con il rilascio di Firefox 3.x 
e Internet Explorer 8, entrambi gli 
applicativi hanno innalzato il nume¬ 
ro di connessioni a 6. Opera e Safari 
si collocano in mezzo ai due princi¬ 
pali contendenti e aprono fino a 4 


Gestire la cronologia di Firefox 


V orrei sapere quale sia il modo 
per cancellare la Cronologia de¬ 
gli indirizzi immessi in Firefox. Ho 
provato con la voce “Elimina i dati 
personali” del menu Strumenti, ma 
inutilmente. In Internet Explorer basta 
andare nel Registro e cancellare le 
chiavi TypedUrls, mentre per Firefox 
non ho trovato metodi analoghi. Dove 
sono memorizzate queste informazio¬ 
ni? Mi chiedo a cosa serva eliminare i 
dati personali se questi rimangono 
permanentemente nella barra degli 
indirizzi. Leone Pannacci 


La gestione della cronologia di Fi¬ 
refox è molto strutturata e integrata 
con altre funzionalità. Questo stru¬ 
mento ha permesso d’implementare, 
per esempio, il completamento auto¬ 
matico degli indirizzi durante la digi¬ 
tazione. Per cancellare lo storico normalmente basta accedere al menu Strumenti e selezio¬ 
nare la voce Elimina dati personali. Una finestra di dialogo consente di scegliere quali catego¬ 
rie rimuovere e l’operazione si porta a termine con la pressione del pulsante di conferma. Al- 



Per mantenere Firefox efficiente è 
consigliabile ridurre la durata della 
permanenza della storia di navigazione. 
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L'alto numero di connessioni aperte 
da Google Chrome potrebbe mandare in crisi 
i router Adsl e Wi-Fi più economici. 


collegamenti simultanei. Il program¬ 
ma di navigazione più aggressivo è 
Chrome, che sembra avere paletti 
ancor meno vincolanti. È proprio gra¬ 
zie a questo trucco che il browser di 
Google ha mostrato un'efficienza sor¬ 
prendente. C'è però un rovescio della 
medaglia: in alcuni casi il browser di 
Google ha mandato in crisi router 
Adsl e Wi-Fi di fascia consumer, inca¬ 
paci di gestire un numero di connes¬ 
sioni così elevato. L'impressione è 
che, interprete Html e gestore delle 
connessioni a parte, gli sviluppatori 
dei browser stiano trascurando la 
qualità e l'efficienza del codice ese¬ 
guibile. Ne sono la prova i rallenta¬ 
menti di Firefox al crescere della di¬ 
mensione dei dati nella cache e la pe¬ 
santezza dell'interfaccia grafica del 
più recente Internet Explorer. Proba¬ 
bilmente è giunto il momento di pro¬ 
durre uno sforzo che porti all'ottimiz¬ 
zazione dei programmi nella loro in¬ 


terezza, in modo da consentire una 
piena fruibilità dei nuovi browser an¬ 
che agli utenti che non sono in pos¬ 
sesso di hardware di ultimissima ge¬ 
nerazione. 

Disattivazione 
deirindividuazione 
evento di arresto in 
Windows 2003 Server 

C on Windows 2003 Server, in caso 
di arresto o riavvio inatteso del 
computer compare una finestra in cui 
è richiesto di specificarne la causa e 
questa informazione viene poi inseri¬ 
ta nel Registro degli eventi di sistema 
di Windows. Fino a che non viene 
soddisfatta, questa richiesta impedi¬ 
sce il caricamento delle applicazioni 
in esecuzione automatica. È evidente 
che su computer non presidiati po¬ 
trebbero verificarsi dei problemi. C'è 
modo di disattivarla? Virgilio Melillo 


curii utenti, però, hanno segnalato la necessità di ricorrere a procedure alternative, 
per esempio tramite la voce Opzioni del menu Strumenti. Nella relativa finestra, fa¬ 
re clic sull’icona Privacy e premere il pulsante Svuota adesso. Se anche questa pro¬ 
cedura non sortisse l’effetto sperato si dovrebbe agire attraverso l’apposita funzio¬ 
ne del menu Cronologia', selezionare la voce Visualizza la cronologia, fare clic su 
Organizza e dal menu contestuale scegliere Seleziona tutto; tare clic col tasto destro 
del mouse sulla lista degli indirizzi a destra e scegliere Elimina dal menu. 

Questa procedura consente anche la cancellazione selettiva di alcune voci della sto¬ 
ria di navigazione. Se nessuna dei metodi descritti portasse al risultato atteso, il 
malfunzionamento potrebbe dipendere dalla condivisione della cronologia tra Fi¬ 
refox e Internet Explorer. In questo caso si deve agire su entrambi i browser. L’ulti¬ 
ma possibilità è data da utilità software di terze parti: la pulizia della cronologia di 
Firefox è implementata, per esempio, in Ccleaner. 

L’eliminazione dello storico, oltre ai risvolti legati alla privacy, ha anche effetti bene¬ 
fici sui computer basati su processori meno potenti: un archivio troppo esteso po¬ 
trebbe degradare le prestazioni del browser e cancellandolo si riacquisterebbe la 
piena velocità. Per mantenere un buon livello di efficienza anche su Pc non di ulti¬ 
ma generazione è quindi consigliabile modificare le impostazioni della Cronologia. 
Nel segnalibro Privacy, un parametro regola la permanenza delle informazioni: ridu¬ 
cendo il valore predefinito di 90 giorni a 7-10 giorni, la gestione della cronologia 
opererà in modo più efficiente. È consigliabile eseguire contestualmente anche la 
pulizia completa degli altri dati personali, in modo da ottenere immediatamente tut¬ 
ti i benefici descritti. 



«— I I 


La funzione "Individuazione evento di 
arresto" è attiva di default nei sistemi 
operativi della famiglia Windows 2003 
Server, ma si può disattivare tramite la 
gestione dei Criteri di gruppo. 


Individuazione evento di arresto è 
una funzionalità di Windows molto 
utile per i professionisti dell'informati¬ 
ca perché consente di tenere traccia 
delle cause di riawio del Pc. Queste 
informazioni aiutano a individuare i 
malfunzionamenti di componenti spe¬ 
cifiche del sistema operativo o degli 
applicativi e i dati inseriti sono consul¬ 
tabili in Visualizzazione eventi di si¬ 
stema, ricercando il valore 1076. Que¬ 
sta funzionalità è attiva di default nei 
sistemi operativi della famiglia Win¬ 
dows 2003 Server, ma è disattivabile 
seguendo questa procedura: 

1. Dalla voce Esegui del menu Avvio 
lanciare l'applet Gpedit.msc. 

2 . Accedere alla sezione Configura¬ 
zione computer e portarsi nel ramo 
Modelli amministrativi. 

3 . Fare clic sulla voce Sistema. Nella 
finestra a destra saranno visibili diver¬ 
se voci, tra cui Visualizza individua¬ 
zione evento di arresto. 

4 . Selezionarla col tasto destro del 
mouse e scegliere Proprietà. 

5 . Nella finestra successiva spuntare 
la voce Disattiva e confermare la scel¬ 
ta premendo Ok. 

6 . Chiudete l'applet Criteri di grup¬ 
po e riavviare il sistema. 

La richiesta di inserire la causa del 
riavvio del computer non dovrebbe 
più presentarsi. 
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Dialer 
e connessioni Umts 


C ome tanti altri utenti sono stato 
finora costretto a collegarmi a 
Internet attraverso la rete telefonica 
tradizionale. Qualche settimana fa 
ho deciso di adottare una delle tanto 
pubblicizzate chiavette Umts e così 
ho potuto risolvere due problemi 
non indifferenti: la libertà di naviga¬ 
re lasciando libera la linea telefonica 
e sperimentare una velocità di navi¬ 
gazione più soddisfacente. Mi è però 
rimasto un dubbio: questo tipo di 
connessione è soggetta ad attacchi 
da parte dei dialer? Stefano 

La connessione alla Rete con un di¬ 
spositivo Umts si ottiene di solito 
sfruttando numerazioni specifiche del 
gestore telefonico. Spesso non viene 
nemmeno utilizzato un numero ma 
una combinazione di simboli come 
asterisco ( * ) e cancelletto (#) che atti¬ 
va il trasferimento dei dati. Nono¬ 
stante il dispositivo Umts sia spesso 
configurato dal sistema operativo co¬ 
me un normale modem analogico, il 
suo funzionamento è molto diverso. 
Ciò rende difficile l'intervento di un 
dialer, il cui obiettivo è impadronirsi 
della linea telefonica per dirottare la 
chiamata verso numerazioni a tariffa¬ 
zione elevata. La maggior parte di 
questi numeri, tra l'altro, non è acces¬ 
sibile dai cellulari e perciò è quasi 


Errata Corrige 

S ul numero 217 di PC Professionale a pa¬ 
gina 81 sono stati pubblicati erronea¬ 
mente i riferimenti ai distributori del centrali¬ 
no VolP Epygi Quadro 2Xi. Scusandoci per 
l'errore, riportiamo di seguito i dati corretti: 

Distributori: Sintel (RIVI). Pagina Web: 
www.sintel.it. Vivip S.Stefano Ticino (IVII). 

Pagina Web: www.vivip.it. 
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impossibile che un dialer progettato 
per le connessioni su rete telefonica 
analogica sia in grado di funzionare 
anche con dispositivi Umts. Potrebbe¬ 
ro comunque verificarsi alcuni effetti 
indesiderati. Prima di collegarsi a un 
numero a sua scelta, un dialer deve 
chiudere la connessione attiva e ciò 
può causare ripetute disconnessioni 
durante la navigazione. Pur non por¬ 
tando a un addebito in bolletta, ciò ri¬ 
sulta fastidioso per la produttività 
dell'utente. Allo stesso tempo, con la 
crescente diffusione di questo tipo di 
strumenti non è escluso che vengano 
sviluppati ad hoc nuovi cavalli di 
Troia. Perciò anche agli utenti che 
scelgono le reti cellulari per collegar¬ 
si a Internet consigliamo di continua¬ 
re a mettere in atto tutte le precauzio¬ 
ni per prevenire i rischi di infezione 
da parte di cavalli di Troia e altri 
software malevoli. 

Programmi 
pertlw-Basic 
in Windows Vista 

H o un nuovo computer con Win¬ 
dows Vista ed essendo un pro¬ 
grammatore di vecchia data (ho 
sempre lavorato in Gw-Basic) sono 
in possesso di parecchie applicazio¬ 
ni create specificamente per questo 
ambiente di sviluppo. Il problema 
consiste nel fatto che con Vista non 
funzionano più i comandi di stampa. 
Le mie periferiche sono ad aghi e 
funzionano correttamente, la pagina 
di prova e i documenti Word sono ri¬ 
prodotti, ma si rifiutano di funziona¬ 
re col Gw-Basic. Italo Rolando 

Gw-Basic è una variante del lin¬ 
guaggio Basic sviluppata da Micro¬ 
soft per fornire un'alternativa al Ba- 
sicA di IBM, eseguibile solo sui 
computer di questo produttore. Per 
lungo tempo è stato fornito a corre¬ 


do del sistema operativo Ms-Dos e 
in seguito Microsoft lo ha abbando¬ 
nato per lasciare spazio ad altri am¬ 
bienti di sviluppo basati su tecniche 
di compilazione, quali QBasic e il 
successivo QuickBasic. 

I problemi del Gw-Basic con i siste¬ 
mi operativi di ultima generazione 
dipendono dal fatto che l'applica¬ 
zione è a 16 bit e gli eseguibili di 
questo tipo sono ormai quasi del 
tutto abbandonati. In alcune varian¬ 
ti di Windows non sono presenti 
sottosistemi Windows on Windows 
(WoW) e Windows Virtual Machine 
per il supporto alle applicazioni Dos 
a 16 bit e ciò potrebbe richiedere 
software di terze parti. Una possibi¬ 
lità consiste nell'utilizzare un 
software di virtualizzazione, su cui 
caricare un sistema operativo com¬ 
patibile con il pacchetto in questio¬ 
ne (come il Dos o Windows 98). 
Nelle pagine di PC Professionale 
abbiamo più volte descritto come 
ottenere questo scopo con i prodotti 
di VMWare o della stessa Microsoft. 
In alternativa è possibile utilizzare 
un software che emuli in maniera 
specifica la funzionalità Ms-Dos al¬ 
l'interno dei nuovi sistemi operativi 
Windows. Tra i più noti ricordiamo 
DosBox, scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo www.dosbox.com. Pur¬ 
troppo, questo software, già testato 
con successo con un buon numero 
di programmi in Gw-Basic, non è in 
grado di gestire porte Lpt. 

Un'alternativa è Bochs, un ambien¬ 
te di emulazione, anch'esso libera¬ 
mente ridistribuibile e disponibile 
all'indirizzo http://bochs.sourcefor¬ 
ge.net. Un'altra possibilità per far 
girare in modo corretto programmi 
scritti per l'interprete Gw-Basic è la 
loro compilazione: con questa ope¬ 
razione il codice sorgente Basic vie- 
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A fine aprile 
Microsoft ha rilasciato 
il Service Pack 2 
per Office 2007. 


ne trasformato in un vero e proprio 
file eseguibile, che quindi non avrà 
più bisogno del Gw-Basic stesso. 
Questa operazione potrebbe risul¬ 
tare più o meno complessa a secon¬ 
da della struttura del codice sorgen¬ 
te e dell’eventuale utilizzo di fun¬ 
zioni specifiche del Gw-Basic, non 
disponibili in altre implementazioni 
dello stesso linguaggio di program¬ 
mazione. I candidati naturali per la 
compilazione dei programmi scritti 
per Gw-Basic sono, come indicato 
in precedenza, il QBasic o il Quick- 
Basic della stessa Microsoft. Pur¬ 
troppo, questi prodotti non sono più 
disponibili sul mercato e, in ogni 
caso, non possiamo garantire che 
sarebbero in grado di funzionare 
sugli attuali sistemi operativi Win¬ 
dows. Alcune alternative gratuite ai 
compilatori Microsoft sono disponi¬ 
bili agli indirizzi http://snurl. 
com/hc6ce e http://snurl.com/ 
hc6h6. Il lettore sarà libero di speri¬ 
mentare le varie opzioni fino a tro¬ 
varne una che consentirà di far gi¬ 
rare correttamente i programmi sul¬ 
la piattaforma prescelta. 

Errore 0x80000003 

all'avvio 

di Outlook 2007 

P ur essendo abbastanza esperto 
nell'uso del personal computer 
(sono appassionato d'informatica 
dai tempi del Sinclair ZX81), mi so¬ 
no imbattuto in un problema che 
non riesco a risolvere. 

Ho un Acer Aspire 5920G che fun¬ 
ziona egregiamente anche con 
Windows Vista Premium. Da alcuni 
giorni ho installato Office 2007, at¬ 
tivato e regolarmente aggiornato 
con il servizio di Office Update. 
Tutto funziona perfettamente tran¬ 
ne Outlook. Ogni volta che lo avvio 
appare il messaggio d'errore “Ap- 


Aggiornamenti rapidi 

di Windows Update 

H o una domanda da porvi: gli aggiornamenti rapidi di Windows si possono cancellare? 

Per esempio, con Ccieaner la funzione “Disinstallazione programmi" visualizza una lista 
lunghissima di questi componenti. Massimo Burba, via Internet 



La procedura 
d'installazione di 
ciascun aggiornamento 
rapido di Windows 
prevede l'aggiunta di 
una voce nella sezione 
"Installazione 
applicazioni" del 
Pannello di controllo. 

In caso d'incompatibilità 
o malfunzionamenti è 
sempre possibile 
rimuovere lo specifico 
elemento che sta 
causando problemi. 


Gli aggiornamenti rapidi di Windows, traduzione discutibile del termine inglese hotfix , sono 
nuove versioni di alcuni componenti del sistema operativo che Microsoft distribuisce per fare 
fronte alle problematiche di volta in volta segnalate dagli utenti. Questi aggiornamenti sono in¬ 
stallati come se fossero veri e propri programmi ed è per questo motivo che entrano a far par¬ 
te della lista del software rimovibile dall’apposita funzione del Pannello di controllo. 

La loro caratteristica principale è quella di essere rilasciati tramite il servizio Windows Update 
non appena disponibili. Proprio per la rapidità della distribuzione è possibile che si presentino 
piccoli inconvenienti o incompatibilità in particolari configurazioni hardware o software. Se ciò 
dovesse presentarsi tornerebbe utile avere, nella lista delie applicazioni, un richiamo specifico 
per eliminare dal sistema l’aggiornamento rapido che sta causando problemi, mantenendo tut¬ 
te le altre patch installate. Per questo motivo sconsigliamo di eliminare le informazioni neces¬ 
sarie alla disinstallazione degli aggiornamenti rapidi. 

Facciamo inoltre presente che, nella maggior parte dei casi, questi file sono di piccole dimen¬ 
sioni e quindi lo spazio su disco recuperabile è poco rilevante. 


plicazione non correttamente ini- 
zializzata (0x80000003)" e in Rete 
non ho trovato nessuna soluzione 
efficace. Fabiano 

A fine aprile, Microsoft ha rilasciato 
il secondo Service Pack per la suite 
di prodotti Office 2007. Il pacchetto 
di manutenzione, scaricabile gra¬ 
tuitamente con il servizio di aggior¬ 
namento Microsoft Update, include 
le correzioni più recenti per tutte le 
applicazioni della famiglia e ne mi¬ 
gliora la stabilità, le prestazioni e la 
sicurezza. 

Nei documenti http://support.mi- 
crosoft.com/kb/953195 e http://sup- 
port.microsoft.com/kb/968774 che 


riportano le migliorie incluse nel 
SP2 e in modo più specifico in Ou¬ 
tlook 2007, Microsoft dichiara di 
aver corretto, ottimizzato e velociz¬ 
zato l'applicazione dalla fase di av¬ 
vio a quella della chiusura, anche in 
base alle segnalazioni inviate dai 
clienti. L’installazione del pacchet¬ 
to richiede i sistemi operativi Win¬ 
dows Server 2003 Service Pack 2; 
Windows Server 2008; Vista Servi¬ 
ce Pack 1 o Windows XP Service 
Pack 3. Prima di qualunque ulterio¬ 
re intervento per correggere l’erro¬ 
re segnalato, consigliamo pertanto 
al lettore di provvedere immediata¬ 
mente al download e all'installazio¬ 
ne del SP2. 
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Blocco del Pc 

durante la deframmentazione 

D urante la deframmentazione del disco fisso con SmartDefrag di Advanced SystemCare, il 
mio notebook HP Pavition si è improvvisamene riavviato e dopo qualche istante è com¬ 
parsa una schermata blu d'errore (illeggibile). Il computer ha continuato a riavviarsi all’infini¬ 
to, impedendo anche di lanciare Windows in modalità provvisoria. Ho provato prima con una 
distribuzione Live di Ubuntu Linux, ma il disco fisso non risultava montato, poi ho usato il Cd 
di Windows per ripristinare l'installazione, ma anche questa operazione era dichiarata impos¬ 
sibile. Con UltlmateBoot sono stato in grado di accedere al disco, ma senza riuscire a esegui¬ 
re alcuna operazione di salvataggio perché il masterizzatore era “occupato” e il pendrive Usb 
non era riconosciuto. Vi chiedo se sia possibile recuperare l'Installazione di Windows oppure 
come devo fare per eseguire il backup dei dati. Domenico 

La deframmentazione è un'operazione fondamentale sia per mantenere l’efficienza operativa del¬ 
le memorie di massa sia per preservare l’integrità dei dati in caso di eventi catastrofici ed è buo¬ 
na norma riorganizzare il disco fisso a intervalli regolari. Purtroppo, per eseguire la deframmen¬ 
tazione è necessario accedere direttamente alla struttura del file System, spostando i blocchi e i 
puntatori che ne indicizzano il contenuto. La maggior parte dei programmi di riorganizzazione 
dell’hard disk adotta politiche di modifica atomiche, dove per “atomo” si intende la minima quan¬ 
tità di informazioni indirizzate in una sola volta. Ogni singola operazione di lettura/scrittura dei 
dati si prefigge di lasciare il disco in uno stato coerente. Un esempio tipico di modifica “atomica” 
è il seguente: per spostare un blocco dalla posizione A a B, prima si crea una copia del blocco A 
in B, poi si sposta il puntatore che consente di reperire i dati e solo a questo punto si libera il 
blocco A occupato in precedenza. Come s’intuisce, interrompendo la procedura in qualsiasi mo¬ 
mento, il contenuto del disco è ancora accessibile e non si verificano perdite di dati. Purtroppo, 
questo schema di funzionamento è poco efficiente e alcuni programmi di deframmentazione pre- 


Per attivare la suite Panda Internet 
Security 2008 è sufficiente compilare 
l'apposito modulo con le proprie 
generalità e un indirizzo valido di 
posta elettronica, dove verranno 
recapitati User Id e password personali. 



Attivazione di Panda 
Internet Security 2008 

H o acquistato in edicola una co¬ 
pia del programma Panda In¬ 
ternet Security 2008 allegato al nu¬ 
mero del mese di Ottobre 2008 di 
PC Professionale. All'interno non ho 
però trovato il codice di attivazione 
e per questo motivo non posso ese¬ 
guire gli aggiornamenti. La confe¬ 
zione era perfettamente sigillata, 
ma era sprovvista d'informazioni 
sull'attivazione della licenza. 

Messaggio firmato 

La procedura d’attivazione della 
suite Panda Internet Security 2008 
non richiede alcun codice. È suffi¬ 
ciente lanciare l'archivio d'installa¬ 
zione e, una volta completato il ca¬ 
ricamento, una procedura guidata 
richiederà all’utente di compilare 
un modulo con le proprie generalità 
e un recapito di posta elettronica. 
Una volta fornite le informazioni, il 
produttore del software risponderà 
inviando alLindirizzo di posta elet¬ 
tronica indicato il codice di registra¬ 
zione necessario per accedere ai fi¬ 
le di definizione dei virus per 12 
mesi. Se la procedura di registrazio¬ 
ne fosse stata annullata, si può lan¬ 
ciare nuovamente facendo clic col 
tasto destro del mouse sull’icona 


del programma nell’area di notifica 
oppure dagli stessi menu di confi¬ 
gurazione di Internet Security 2008. 
In assenza di registrazione, la suite 
ha funzionalità ridotte e non con¬ 
sente l’accesso al servizio di aggior¬ 
namento. 

Internet Key Onda 
MT503HS e Aspire One 

H o letto con interesse il numero 
di PC Professionale di Settem¬ 
bre 2008 in cui presentavate le di¬ 
stribuzioni Linux, così dopo un pe¬ 
riodo di titubanza mi sono deciso ad 
acquistare un netbook Acer Aspire 
One su cui è installato Linpus. L'in¬ 
terfaccia grafica, per me che sono 
profano di questo sistema operativo, 
mi è stato molto di aiuto. Ora, però, 
sono arrivate le note dolenti perché 
ho acquistato una Internet Key On¬ 
da MT503HS e nonostante tutta la 
mia buona volontà, la lettura del file 
Pdf incluso e varie guide sui forum 
non sono riuscito ad eseguire l'in¬ 
stallazione. Mi potreste spiegare co¬ 
me fare? Fabrizio Bacci 


L'installazione dell'Internet Key On¬ 
da MT503HS in ambiente Linux ha 
avuto alterne vicende. Inizialmente 
il produttore non aveva rilasciato né 
le informazioni relative all'hardware 
né i file di supporto necessari per 
l'integrazione in questo ambiente. 
Successivamente sono stati distribui¬ 
ti i file contenenti il codice sorgente 
dei driver, lasciando all'utente il 
compito di eseguirne la compilazio¬ 
ne e l'installazione. Sul sito 
www.ondacommunication.com sono 
disponibili alcuni archivi che con¬ 
tengono questo materiale, ma le 


L'Internet Key Onda MT503HS è 
supportata dal netbook Acer Aspire One, 
ma la sua procedura di installazione è 
piuttosto complessa. 
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I migliori programmi 
di deframmentazione 
utilizzano tecniche 
raffinate per la 
protezione dei dati. 
Come per ogni 
operazione che 
modifica 
pesantemente la 
struttura del disco 
fisso, è comunque 
sempre consigliabile 
farla precedere dal 
backup dei dati 
critici. 


feriscono adottare politiche più aggressive 
per accelerare i tempi d’esecuzione. Se però 
l’operazione viene interrotta in modo impre¬ 
visto, l’integrità del disco può essere com¬ 
promessa. È per questo motivo che tutti i 
produttori delle utilità di deframmentazione 
consigliano sempre di eseguire il backup dei 
dati prima di riorganizzare l’hard disk, anche 
se questa raccomandazione è spesso trascu¬ 
rata. In un caso come quello descritto dal let¬ 
tore, il primo tentativo consiste nell’utilizzare 
lo strumento diagnostico del file System di 
Microsoft, ovvero Chkdsk (Checkdisk). Le 
opzioni più adatte allo scopo sono /F per ripa¬ 
rare i danni rilevati nella scansione oppure/fiche, in più, esegue anche la 
scansione completa della superficie dei piattelli magnetici. Chkdsk è lo 
strumento più potente (e anche l’unico certificato) per la riparazione dei 
file System di Windows e, in particolare, di Ntfs, un formato proprietario 
di Microsoft. Per eseguire l’operazione è necessario avviare il computer 
dal Cd-Rom di Windows, entrare nella Console di ripristino e da questo 
ambiente a linea di comando si deve lanciare Chkdsk. In alternativa si può 
collegare temporaneamente l’hard disk illeggibile a un altro computer ed 
eseguire la riparazione da quest’ultimo. Nella maggior parte dei casi, 
Chkdsk riesce a ripristinare la piena funzionalità del disco fisso, ma si de¬ 


ve prestare attenzione al rapporto stilato al termine dell’elaborazione, in 
cui potrebbero essere segnalati file non riparabili. Una volta ripristinata la 
struttura del file System, anche il sistema operativo potrebbe operare nor¬ 
malmente, ma se alcune componenti primarie di Windows fossero state 
corrotte, l’avvio del Pc sarebbe impossibile e si dovrebbe procedere alla 
sua reinstallazione. Chkdsk'e utile anche in questi casi perché, pur non ri¬ 
pristinando la piena funzionalità di Windows, rende nuovamente leggibi¬ 
le il disco e consente il recupero dei dati. Se Chkdsk non riuscisse a ripa¬ 
rare il disco si dovrebbe ricorrere ad applicativi specifici come EasyReco- 
very di Ontrack ( www.ontrackdatarecovery.it ). 


istruzioni d'uso sono tutt'altro che 
esaurienti. Recentemente è stata dif¬ 
fusa una notizia che ha colto di sor¬ 
presa molti utenti, magari costretti in 
passato a sostituire la chiave Inter¬ 
net Onda con un altro modello per 
abbinarla al proprio netbook Acer: 
attualmente Telecom vende i due 
prodotti in abbinamento. È evidente 
che tutto il software necessario per 
supportare il dispositivo Umts sia 
stato sviluppato, ma nessuno si è an¬ 
cora curato di renderlo disponibile a 
chi aveva acquistato i due prodotti 
separatamente. 

La migliore fonte d’informazioni per 
installare l'Internet Key Onda 
MT503HS sull'Acer Aspire One ri¬ 
mane finora un forum specializzato 
nel supporto tecnico del netbook, 
consultabile all'indirizzo http:// 
snurl.com/hebm9 . Purtroppo, la 
procedura è molto articolata e per 
ragioni di spazio è impossibile pub¬ 
blicarla in questa rubrica. Un'ulte¬ 
riore fonte d'informazioni tecniche 
per il netbook di Acer è il gruppo di 
discussione all'indirizzo www.aspi- 
reone.it/forum. 


Requisiti del Service 
Pack 3 di Windows XP 

S ul numero di aprile della rivi¬ 
sta, a pag. 189, in risposta alla 
domanda di un lettore avete scritto 
che il Service Pack 3 per Windows 
XP contiene tutti gli aggiornamenti 
rilasciati a partire dalla data d'usci¬ 
ta del sistema operativo. Io ho sca¬ 
ricato il file WindowsXP-KB936929- 
SP3-x86-ITA.exe (308 MByte) dal 
sito ufficiale di Microsoft. La proce¬ 
dura guidata d'installazione avver¬ 
te però che è richiesta la presenza 
del SPla o del SP2. Gabriele Germani 

Il Service Pack 3 racchiude tutti gli 
aggiornamenti rilasciati per Win¬ 
dows XP dal momento della sua in¬ 
troduzione sul mercato. In linea di 
principio, questo pacchetto contiene 
anche tutti i file presenti nei Service 
Packla e 2 (o le loro versioni aggior¬ 
nate) ed è quindi del tutto indipen¬ 
dente da questi ultimi. Nonostante 
ciò, Microsoft consiglia d'installare il 
SP3 partendo da un sistema operati¬ 
vo dotato almeno del Service Pack 


la. Queste informazioni sono state 
pubblicate dal supporto tecnico di 
Microsoft all'Uri http://snurl.com/ 
hedvi. Questo requisito dipende 
probabilmente dal fatto che la ver¬ 
sione originale del sistema operativo 
aveva qualche limitazione nella ge¬ 
stione degli hard disk di grandi di¬ 
mensioni e delle periferiche Usb. 
L'installazione del SP3 in configura¬ 
zioni hardware in cui sono presenti 
queste componenti potrebbe non 
andare a buon fine per l'impossibi¬ 
lità del sistema operativo di gestire 
correttamente l’hardware. 
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